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Lunedì 11 Ottobre 2010
“Grottaferrata città del libro”
Un successo oltre ogni aspettativa
Grande affluenza di pubblico per gli spettacoli serali, enormi consensi per le letture sceniche, le presentazioni dei libri, il cabaret di Salvatore Marino, le animazioni dei bambini e le performance in vetrina

Grottaferrata nel segno del libro: un esperimento altamente riuscito nella “quattro giorni” della prima edizione della festa voluta fortemente dal Sindaco Gabriele Mori e resa possibile dalla Compagnia Italiana del Centro Europeo d’Arte del noto regista Maurizio Scaparro che ha caratterizzato il centro del paese con numerosi ed apprezzati eventi. 
Nella serata di domenica, davanti ad 800 persone nel piazzale dell’Abbazia di San Nilo, le note melodiche e raffinate degli Avion Travel hanno chiuso al meglio una manifestazione che ha ricevuto per intero anche la clemenza del tempo meteorologico, ma anche il largo e convinto consenso di cittadini, visitatori, ristoratori, esercenti e commercianti delle attività del centro.
Condito da tanti e sinceri applausi il concerto della band musicale napoletana formata dalla voce e dalla mimica di Peppe Servillo, dalla chitarra di Fausto Mesolella, dalla batteria di Mimì Ciaramella, dal basso di Vittorio Remino e dalle tastiere di Natalio Mangalavite e Flavio D’Ancona, e che ha immerso il pubblico nell’atmosfera delle immortali canzoni napoletane, regalando anche divertenti momenti di dialogo ed interazione con gli spettatori.
Grandi tributi di consensi per Catherine Spaak, regina del sabato sera con il poema musicale dedicato al romanzo “Il Piccolo Principe” dello scrittore Antoine de Saint – Exupery, letto ed interpretato nella sua quasi totale interezza con l’accompagnamento musicale di flauto, pianoforte, violoncello e chitarra che ha riproposto le musiche originali di Luis Bacalov.

Apprezzamenti anche per Marco Baliani e la sua opera teatrale in prima assoluta nazionale “Dentro un gatto ci sono tante storie”, accompagnato nell’occasione dalla musica al sax di Cristiano Arcelli, e per Simona Marchini, che aveva inaugurato la festa del libro nella serata di giovedì con il suo “Confidenzial”, che con l’ausilio al pianoforte di Andrea Bianchi e con la sua magistrale portata artistica ha inscenato giovedì sera il suo spettacolo “Confidenzial”, opera musicale e recitata con l’ausilio di Andrea Bianchi al pianoforte.
Il totale del numero di spettatori accorsi nelle quattro serate registrati dallo staff organizzatore ammonta a circa 2300 unità, segno del grande richiamo alla vigilia degli eventi. 
“Grottaferrata città del libro” ha costruito il suo successo anche e soprattutto grazie ai copiosi mini eventi che hanno riempito le quattro giornate fra il Corso del Popolo, Piazza Cavour, la bellissima Sala ex Tipografia e l’eccellente Biblioteca dell’Abbazia di San Nilo, contornate dalla presenza degli stand dedicati ai libri nella piazza centrale a cura della libreria Adeia, della biblioteca Comunale di Grottaferrata, del Centro Anziani e di alcune case editrici. 
Il segreto della manifestazione è stato soprattutto il fatto di essersi rivolti non solo ad un target di pubblico adulto, ma di dare spazio ai giovani e ai bambini. 

Sentitamente apprezzate le performance delle ragazze dell’Associazione D’Altrocanto diretta da Ilaria Tucci, che ha organizzato laboratori ed animazioni per le scuole nella Biblioteca Comunale di viale Dusmet, quindi nel pomeriggio di sabato ha intrattenuto i più piccoli con letture animate di testi scelti per l’infanzia e collaborando con l’Associazione Bertanicinque, collettivo romano di artisti ed illustratori, nella realizzazione di un laboratorio creativo all’aperto. Grazie alla presenza straordinari di Chiara Murru, l’associazione ha proposto da giovedì a sabato “Reality Life 0-10”, esibizioni mimiche nelle vetrine delle attività commerciali di Corso del Popolo, che hanno coinvolto in maniera divertente piccoli e grandi.
La rassegna si è legata inevitabilmente alla presentazione di inedite opere librarie, attraverso tre speciali incontri con autori e curatori. Nella Sala ex Tipografia si sono alternati Rita Sala con “La città che era di Tom Piazza”, 
Vladimiro Polchi con Blacks out” e Diego De Silva con “Mia Suocera beve”. La location ha quindi ospitato a seguire in tutti e tre i giorni le letture sceniche di Francesca Tomassoni, che ha letto ed interpretato con stile le celebri lettere di don Lorenzo Milani, priore di Barbiana ed autore di epistole indimenticabili che hanno documentato la sua azione sociale nel mondo dei poveri e degli umili.
La presentazione di un libro può avvenire anche attraverso uno spettacolo cabarettistico: è quello che è riuscito a fare e con notevole popolarità l’attore e concittadino Salvatore Marino, che con la sua infinita capacità comunicativa dotata di humour ed ironia ha affrontato i temi dell’integrazione e della tolleranza razziale, quindi delle psicosi da terzo millennio legate al mondo della televisione e della tecnologia. Suo obiettivo negli spettacoli dal nome “Nero su bianco” in Piazza Cavour era quello di presentare al divertito pubblico le opere librarie “Il cirano nero” di Mario Scaletta, Pietro De Silva e dello stesso Marino, “Giokafrica di Massimiliano Bruno e “Goodnight Italia” di Nicola Leonzio ed Ermanno Fratoni.
La Sala ex Tipografia dell’Abbazia ha ospitato la mostra fotografica dedicata al grande regista Luchino Visconti e curata da Caterina D’Amico de Carvalho e da Maria Bellini, con le proiezioni delle pellicole “La terra trema”, “Rocco e i suoi fratelli” e “Il Gattopardo”. La rassegna cinematografica è sostituita fino a mercoledì 13 ottobre, con apertura dalle ore 12 alle 18, con la mostra intitolata “Come una specie di sorriso”, rassegna dei personaggi di De Andrè attraverso la carica creativa delle vignette realizzate da Mauro Biani, già autore dell’immagine simbolo di “Grottaferrata città del libro”. La mostra, curata da Nicola Cirillo, è stata inaugurata nel pomeriggio di domenica alla presenza del vignettista Mauro Biani, di Nicola Cirillo, del regista Maurizio Scaparro, del musicista Peppe Servillo, poco dopo protagonista sul palco con gli Avion Travel, ed il giornalista Simone Arminio. Nell’occasione è stata presentata l’opera libraria dedicata proprio a Fabrizio De Andrè ed alle vignette di Mauro Biani.
